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VIN INFESTA ALLA COSTIERA DEI CECH 
5^ EDIZIONE – MELLO 23 MAGGIO 2009 

 
Relazione finale 

 
Vininfesta, prosegue il suo tour itinerante e il 23 maggio di quest’anno la manifestazione enologica della 
Costiera dei Cech ha trovato ospitalità nell’abitato di Mello. 
La scelta da parte dei rappresentanti dei Comuni di organizzare una manifestazione itinerante è una piacevole 
novità e la disponibilità da parte del primo cittadino di Mello ad ospitare la 5^ manifestazione, ha voluto essere 
un chiaro segnale di riconoscimento per la recente fondazione della Cooperativa Terrazze Retiche che associa 
buona parte dei viticoltori di Mello, Civo e Traona. 
 
Anche in questa edizione come la precedente, l’evento ottiene il massimo consenso dei viticoltori e le principali 
autorità rappresentative provinciali hanno manifestato un alto gradimento per l’organizzazione della 
manifestazione in particolare per il Convegno, il quale ogni anno propone spunti e riflessioni per migliorare sia 
in termini di produzione che di valorizzazione del territorio. 
 
La Comunità Montana, con la speciale collaborazione della Fondazione Fojanini di Studi Superiori di Sondrio, e 
con il consenso dei Comuni della Costiera intende proseguire nel sostenere la viticoltura mandamentale, in 
particolare per quanto riguarda, il recupero e la salvaguardia del territorio montano, attraverso la promozione, il 
sostegno economico e formativo a tutti coloro che già operano e/o intendono operare nel settore vitivinicolo, 
affinchè la viticoltura trovi il giusto valore sotto il profilo economico, storico, sociale e culturale. 
 
Dopo questa breve premessa, illustriamo lo svolgimento della manifestazione. 
Le prime idee su come impostare l’evento in particolare per quanto riguarda il coinvolgimento dei relatori da 
invitare, vengono studiate negli uffici dell’agricoltura dell’Ente comunitario circa tre mesi prima della 
manifestazione. Si chiede poi consiglio alla Fondazione Fojanini, nella persona del direttore Graziano Murada e 
insieme si valutano ed eventualmente si modificano le scelte dell’ufficio e si discutono i temi da proporre al 
Convegno. Abbozzate le prime decisioni, si propone una panoramica dell’evento al Presidente e avuta la sua  
approvazione verbale si convoca il comitato organizzatore composto dagli 11 Sindaci dei Comuni della Costiera 
dei Cech, Ardenno, Buglio in Monte, Cercino, Cino, Civo, Dazio, Dubino, Mantello, Mello, Morbegno e 
Traona.  
La prima riunione del comitato, è convocata per un’illustrazione generale su come svolgerà la giornata di 
Vininfesta, ma soprattutto per decidere il Paese ospitante, ricevere gradite proposte da parte dei sindaci per 
arricchire la giornata, avere la disponibilità di una struttura adeguata per ospitare all’incirca 350 persone, la 
disponibilità di personale volontario, proloco o associazioni e la conferma di adesione dei Comuni con una 
partecipazione finanziaria nelle spese da sostenere. 
A seguito delle decisioni prese si procede nel vivo dell’organizzazione, predisponendo gli atti e contattando 
prima telefonicamente i relatori per avere la loro disponibilità, poi ufficialmente con lettera e 
contemporaneamente si richiede il patrocinio ai vari Enti. Il lavoro prosegue prendendo contatti e fissando 
incontri con tutti coloro che collaboreranno per l’organizzazione e richiedendo i vari preventivi per le spese che 
si dovranno sostenere, tra cui ospitalità, allestimenti, stampa e pubblicità, collaborazioni varie, rimborsi spese, 
pranzo, riconoscimenti ai viticoltori, spese varie.  
Tutto ciò che riguarda la parte del Convegno viene organizzata interamente dall’ufficio agricoltura, inclusi gli 
allestimenti della sala, per quanto riguarda il pranzo, si incarica il personale che il Comune ospitante mette a 
disposizione, coordinandolo e affiancandogli associazioni o scuole alberghiere, nella 4^ edizione è stata 
coinvolta l’Accademia del Pizzocchero di Teglio, quest’anno ha accolto il nostro invito l’istituto alberghiero 
“Crotto Caurga” di Chiavenna.  
Dopo la conferma di tutti coloro che prenderanno parte viva alla manifestazione, si ufficializza la collaborazione  
e si inizia a stendere la bozza del programma con relativa brochure e locandina, essa verrà affinata 
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successivamente con il supporto della tipografia che avrà presentato il preventivo più conveniente per la stampa 
del materiale pubblicitario. Tra coloro che hanno collaborato per l’organizzazione della 5^ edizione di 
Vininfesta 2009, citiamo la cooperativa vitivinicola di Mello che ha curato la parte della degustazione vini, la 
proloco di Mello che ha curato l’allestimento della salone pranzo ed ha prestato servizio durante la ristorazione 
nella giornata della manifestazione, tutto il personale volontario messo a disposizione dal Comune di Mello per 
il servizio di vigilanza, parcheggi e per il servizio con pulmino durante la visita guidata al Castello. Ricordiamo 
inoltre la generosa disponibilità del parroco di Mello Don Giacomo Folini che in tempi brevi ha concluso i 
lavori presso il salone dell’asilo per poter svolgere il Convegno e tutti coloro che hanno collaborato a titolo 
gratuito affinchè il tutto riuscisse nel miglior modo possibile. Il nostro e il loro lavoro è stato alternato da 
riunioni, sopralluoghi e scambio di informazioni e aggiornamenti.  
Si è fatto accenno all’Istituto alberghiero “Crotto Caurga” di Chiavenna e qui vale la pena spendere qualche 
parole sull’Istituto, in segno di doveroso riconoscimento alla presidenza scolastica, agli allievi dell’Istituto 
Caurga e al prof. Paolo Speziali che ha diretto i lavori di ristorazione. 
Le notizie sotto riportate sono state prese dal sito ufficiale della scuola www.iiscrottocaurga.it. 
L’Istituto “Crotto Caurga” deve il suo nome all'unione di due elementi caratteristici della cultura e della storia 
della Valchiavenna: i Crotti e la Caurga. 
Prima scuola superiore nella Valchiavenna, nasce nel 1951 come sede coordinata del "F.Fossati" di Sondrio, 
inizialmente con le due specializzazioni per Muratori e Aggiustatori Meccanici.  
Successivamente, per adeguare la formazione degli allievi alle mutate esigenze del mondo lavorativo e del 
territorio, le originarie specializzazioni furono sostituite da quelle per Operatori Meccanici ed Operatori del 
Legno. Infine, nel 1966 nacque la Scuola Alberghiera, come sezione staccata di quella di Bormio. 
Dal 1968, l’Istituto ha acquistato autonomia giuridica. 
Oggi, l’Istituto “Crotto Caurga” è un Istituto di Istruzione Superiore, comprensivo di due diversi indirizzi 
professionali di studio: la Sede Centrale in via Molinanca ospita l'indirizzo per i Servizi Alberghieri e 
Ristorativi (I.P.S.A.R.), che qualifica Operatori di Cucina, Ricevimento e Sala-Bar e la Sede Coordinata, parte 
in via Molinanca e parte in via Novi, che ospita l'indirizzo per l'Industria e l'Artigianato (I.P.S.I.A.), che 
qualifica Operatori Meccanici e Operatori dell'Industria del Mobile e dell'Arredamento. 
Ma torniamo nel vivo dell’organizzazione. Adriano Capelletti è il responsabile del settore enologia della 
Fondazione Fojanini. Con lui prendiamo accordi per quanto riguarda la selezione dei vini, i tempi e le 
modalità di consegna degli stessi. Quest’anno per avere una selezione più equa abbiamo concordato di fare due 
selezioni distinte, ossia, una selezione dei vini prodotti in zona DOC e una selezione dei vini prodotti in zona 
IGT. Ad accordi avvenuti, abbiamo scritto a più di 600 viticoltori del mandamento predispondendo un 
modello da compilare per l’iscrizione alla manifestazione e per la consegna dei vini. Contemporaneamente, si 
pensa ad un riconoscimento per coloro che verranno selezionati per le buone qualità del vino prodotto. 
L’oggetto al quale si pensa deve essere un prodotto artigianale valtellinese. Circa tre anni fa, tra i mercatini di 
Morbegno dipingeva Paola, il suo lavoro artistico piaceva. Ripensando a quella giovane ragazza seduta su di 
una piccola seggiola concentrata sulle sue decorazioni, in via Garibaldi proviamo a digitare il suo nome su 
internet, il suo blog ci entusiasma e la contattattiamo, chiedendo un preventivo per dei piccoli quadri in 
pietrollare. Il soggetto da dipingere che ci viene in mente è una cornucopia, simbolo di fortuna e prosperità. 
C’è corrispondenza e si trova accordo, il lavoro di Paola Contini piace al comitato organizzatore e sicuramente 
sarà di buon auspicio a chi lo riceverà. Paola, che ricordiamo con simpatia, dedica uno spazio a Vininfesta sul 
suo blog al sito www.paoladecorarte.blogspot.com .     
La manifestazione Vininfesta, in questi anni ha riscosso un bel successo anche in termini di pubblicità, infatti, 
la manifestazione viene pubblicizzata sui giornali e viene ripresa su diversi siti internet. La compagnia teatrale 
Araucaìma di Bergamo, leggendo le notizie dell’evento, ci contatta per rappresentare uno spettacolo dedicato 
al vino. Decidiamo così di arricchire la parte pomeridiana e invitiamo l’associazione teatrale  a rappresentare 
lo spettacolo CantodiVino “Rosso non è l’amore” successivamente alla visita al Castello di Domofole che 
guiderà il prof. Scaramellini. I lavori sono ben definiti, abbiamo un quadro generale completo su come si 
svolgerà la manifestazione e costi più precisi, pertanto si decide di aggiornare il Comitato organizzatore e 
contemporaneamente si convoca una conferenza stampa. Quest’anno avevamo piacere che partecipassero alla 
conferenza stampa tutti i rappresentanti dei Comuni, poichè Vininfesta è un evento dedicato a tutta la Costiera 
dei Cech, purtroppo il periodo delle elezioni non ci consente di avere tutti presenti, incluse le redazioni. Sarà 
per il prossimo anno….. 
A questo punto, inizieranno ad arrivare in ufficio i viticoltori per la prenotazione del pranzo e per la consegna 
di due bottiglie anonime di vini dell’ultima annata, le quali verranno eticchettate da noi indicando un numero 
progressivo e la zona di provenienza DOC o IGT. Ad ogni numero corrisponderà il nome del viticoltore che 
solo in ufficio agricoltura dell’Ente si conosce. Le bottiglie vengono successivamente consegnate alla 
Fondazione Fojanini la quale provvede a compiere tutte le analisi e relativa selezione. Terminata la procedura, 
Adriano Capelletti che si occupa dell’operazione comunica all’ufficio i numeri dei vini selezionati, noi di 
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conseguenza contattiamo i relativi viticoltori per informarli della selezione avvenuta e chiediamo la consegna 
di 7 bottiglie ciascuno da utilizzare per la degustazione aperta a tutti durante la manifestazione. 
Complessivamente sono state consegnati 8 campioni di vino DOC e 19 campioni di vino IGT. Il materiale 
pubblicitario, che nel frattempo è stampato viene distribuito in parte ai Comuni, in parte si distribuisce nel 
tempo libero negli esercizi pubblici di Morbegno e in parte è utilizzato per l’allestimento dei locali adibiti alla 
manifestazione. Il programma viene inviato a tutti i viticoltori e circa 15/20 giorni prima della manifestazione 
si trasmette l’invito ufficiale agli Enti istituzionali. 
    
Ed ora passiamo al convegno. Per quanto riguarda l’allestimento floreale, ogni anno coinvolgiamo un fiorista 
diverso. Quest’anno abbiamo contattato il fiorista del negozio “La Rosa”. Tutto il resto viene curato e allestito 
personalmente dall’ufficio comunitario nei due giorni antecedenti la manifestazione. 
Arrivati alla vigilia, la giornata è impegnativa. Terminato l’allestimendo della sala convegno, alternato dagli 
ultimi aggiornamenti con il personale del Comune ospitante e dal sopralluogo finale delle strutture che 
ospiteranno i viticoltori per il pranzo e per le degustazioni dei vini, si ritorna in ufficio e si attendono gli ospiti 
relatori, coi quali siamo rimasti in contatto durante il periodo organizzativo. 
Mentre li attendevamo tutti, Giulia ha guidato coloro che sono arrivati nel primo pomeriggio a visitare 
Morbegno con particolare attenzione al Chiostro di S. Antonio. Quando tutti gli ospiti finalmente ci 
raggiungono, un po’ di ristoro ci conforta, poi  il nostro Sindaco Fabrizio Bonetti che in questa serata è stato 
presente con noi, li accompagna a Mello. Domani sarà il gran giorno….. 
   
Di seguito riportiamo i temi discussi al convegno e notizie informative sulle organizzazioni invitate: 
L’approvazione del disciplinare IGT Terrazze Retiche di Sondrio. Il relatore, in rappresentanza del Consorzio di 
Tutela Vini, Dott. Guido Bulgarelli ha illustrato i contenuti del disciplinare di produzione dei vini ad Indicazione 
Geografica Tipica “Terrazze Retiche di Sondrio” . In esso sono contenute le zone di produzione delle uve e dei 
vini atti ad essere designati con l’indicazione geografica tipica e in tali zone sono inclusi anche alcuni Comuni 
del nostro mandamento, tra cui, Ardenno, Buglio in Monte, Cercino, Cino, Dazio, Dubino, Mantello, Mello e 
Morbegno. Sono inoltre contenute nel disciplinare, tutte le condizioni ed i requisti a cui devono far riferimento 
le produzioni di mosti e vini ottenuti in tali zone indicate geograficamente tipiche. Maggiori informazioni in 
merito si potranno leggere sul sito www.consorziovinivaltellina.com.  
Una breve parentesi, abbiamo appreso che dal 30 giugno 2009, Mamete Prevostini è il nuovo presidente del 
Consorzio Vini Valtellina, a nome del Comitato organizzatore formuliamo i migliori auguri per l’incarico, 
auspicando collaborazione anche in futuro e in particolare ausipichiamo che i viticoltori del nostro mandamento 
possano entrare a far parte del Consorzio, perché il nostro compito, non è quello di sostituirci, ma far crescere i 
nostri viticoltori per poi affidarli alle Istituzioni preposte a rappresentarli. 
I temi che sono susseguiti, Strategie di valorizzazione territoriale e Sviluppo e prospettive della Cooperativa 
Sociale, sono stati esposti dai rappresentanti di Carema, nella persona del Sindaco Giovanni Aldighieri e del 
presidente della Cooperativa Viviano Gassino. La scelta di queste realtà è perché molto simile alla nostra. 
Carema è un piccolo paese della provincia di Torino che conta 770 abitanti. E’ l’ultimo comune appartenente 
alla regione Piemonte prima di entrare nella Valle d’Aosta, ed è l’ultima parte verso nord del Canavese, ampia 
area che ha Ivrea come centro principale. L’uscita autostradale di riferimento lungo la Torino-Morgex è 
Quincinetto, dalla quale i vigneti sono facilmente visibili come gemme incastonate nei ripidi pendii della 
montagna.� I terrazzamenti hanno per alzata un muraglione a secco e per suolo la terra, tutta riportata dalla 
pianura. Gli appezzamenti sono di estensione limitatissima, spesso difficili da raggiungere, alcuni li vedi dal 
basso così in alto, così apparentemente irraggiungibili e ancora mantenuti e coltivati da qualche ardimentoso 
contadino.  
Qui la viticoltura eroica trova un’espressione adeguata al suo termine: certo, qualche piccola comodità è stata 
realizzata per alleviare la fatica, qualche teleferica, qualche stradina col fondo in cemento opportunamente 
allargata tale da potersi percorrere con piccoli trattori. Ma quando ci si allontana appena da queste comodità si 
devono percorrere  ripidi sentieri che si snodano tra un vigneto e l’altro. 
La zona di produzione del Carema DOC comprende, da disciplinare, il solo comune di Carema, e le uve devono 
provenire solo da questi terreni impervi.� Il nebbiolo è un vitigno conosciuto per l’accoppiata formata da acidità e 
corredo polifenolico, leggi tannini, dal quale si trae un vino molto particolare, dotato di una grande ruvidità 
iniziale da smussarsi tramite invecchiamento.� La forma di allevamento locale è la pergola, particolarmente 
suggestiva per la presenza di sostegni di pietra, i “pilun” in dialetto, utilizzati anche come accumulatori di calore 
da rilasciare lentamente durante la notte. Stesso ruolo di accumulatore di calore è svolto dalla pietra usata per 
costruire i terrazzamenti, un po' come accade anche nella nostra Valtellina. La vite è coltivata fino ai 500 metri 
di altitudine, il disciplinare prevede comunque un massimo di 600 metri.� Il Carema DOC è da sempre un vino 
che gode di ottima considerazione, ha una storia importante e un nome di prestigio. Pare che già i papi nel 
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quindicesimo secolo facessero scorta di vino da queste parti e  pare che anche i romani qui coltivassero già la 
vite e forse proprio loro l’abbiano portata da queste parti. 
Molto gradita dal Sindaco Aldighieri e dal Presidente Gassino è stata l’ospitalità ricevuta dalla nostra comunità 
che  a nostra volta ringraziamo per aver accolto il nostro invito. 
La seconda parte del convegno, è proseguita con il tema Storia, iniziative e prospettive dell’associazione 
Viticulteurs Encaveurs Vallè d’Aoste a cura del presidente Vincent Grosjean. L'Associazione dei Viticulteurs 
Encaveurs riunisce 24 piccoli produttori valdostani che hanno saputo caratterizzarsi per la qualità e la tipicità dei 
loro vini prodotti sul territorio della Valle d'Aosta. Vini DOC. 
Questo gruppo di vignaioli ha un rapporto strettissimo con il territorio (Valle d'Aosta) e segue in prima persona 
tutte le fasi produttive, dal vigneto alla cantina, fino alla vendita diretta al consumatore. I Viticulteurs Encaveurs 
dedicano grande attenzione alle tecniche di coltivazione e vinificazione tradizionale, tramandate di padre in 
figlio e al tempo stesso si confrontano su nuove idee e tecnologie, da utilizzare sempre nell'ottica di una 
agricoltura rispettosa dell'ambiente.       
Già nell’edizione di Vininfesta del 2007 eravamo rimasti affascinati dalle esperienze vitivinicole valdostane ed 
anche nell’appuntamento del 2009 le nostre aspettative non sono rimaste deluse. Grazie presidente Grosjean per 
averci parlato della tenacia tipica della gente di montagna che ama spingersi oltre, dove i più si fermano, e dove 
loro decidono di ripartire, con grande fatica e dedizione per ottenere un prodotto di ottima qualità, che ripaga 
degli sforzi compiuti di chi lo produce e delizia i palati di chi lo assaggia. L'associazione dei Viticulteurs 
Encaveurs raggruppa produttori di ogni parte della regione Valle d’Aosta, ogni azienda ha una storia e un grande 
amore per il proprio lavoro e per il territorio che la circonda, immersi tra belle e imponenti montagne d'Europa. 
I lavori che dovevano proseguire con due interventi culturali, hanno subito una piccola modifica, il presidente 
del Cai Nazionale Annibale Salsa, purtroppo per impegni imprevisti non ha potuto partecipare, speriamo in un 
suo intervento magari l’anno venturo e con tale documento siamo a ringraziare pubblicamente il Club Alpino 
Italiano perché abbiamo appreso che nella rassegna stampa di maggio del Club è stata riservata una pagina 
dedicata a Vininfesta. Il tema culturale successivo Spunti storici sul territorio terrazzato di Mello e Traona 
condotto dal Prof. Guido Scaramellini ha appassionato notevolmente i presenti e ci ha fatto dimenticare la 
delusione della mancata presenza del Professor Salsa. 
Guido Scaramellini nasce a Chiavenna nel 1943, si laurea all'Università Cattolica di Milano in lettere e insegna 
italiano e storia per 36 anni nelle medie inferiori e superiori. Nel 1959 è tra i soci fondatori del Centro di studi 
storici valchiavennaschi, che oggi conta un migliaio di soci e di cui è attualmente presidente. Nel 1964 fonda il 
C3 Centro culturale chiavennasco e diventa consigliere dell'Associazione italo-svizzera per gli scavi di Piuro. È 
stato presidente della Pro Chiavenna dal 1965 al ‘70 ed è consigliere della Società storica valtellinese dal 1994, 
delegato per la provincia di Sondrio dell'Istituto italiano dei castelli dal 1999, vice presidente regionale dal 2004 
e ora presidente. Iscritto all'albo dei pubblicisti, è stato membro di giuria a concorsi nazionali di pittura e ha 
curato varie mostre e relativi cataloghi, tra cui "Aligi Sassu", "Le sculture dei maggiori artisti del ‘900" e "Le 
cinque Meraviglie. Rassegna delle opere di Manzù, Marini, Messina, Martini, Minguzzi", "I tesori degli 
emigranti" a cura della Provincia di Sondrio. Dal 1986 dirige il mensile "Valchiavenna" e la rivista annuale 
"Clavenna". Collabora a giornali e riviste italiane e svizzere ed è autore di varie centinaia di articoli e di alcune 
decine di libri di storia e di arte sul territorio della provincia di Sondrio. 
Attualmente ha curanto la parte storica del volume "Cartografia di Valtellina e Valchiavenna", edizione del 
Gruppo Credito Valtellinese (Priuli & Verlucca), degli Atti del convegno sui castelli lungo l'Adda a cura 
dell'Istituto italiano dei castelli, del volume "I crotti o grotti tra Valchiavenna e Grigioni" per il progetto 
Interreg, del volume "Porte, portali e portoni in Valtellina e Valchiavenna" a cura dell'Accademia del 
pizzocchero di Teglio e della Nodo libri di Como ecc. È di prossima uscita il suo volume "Terra di Gordona", a 
cura dell'amministrazione comunale. Con un curriculum così ricco e orgogliosi di avere un cittadino valtellinese 
di così preziosa cultura, l’ufficio agricoltura era certo che l’intervento del Professor Scaramellini avrebbe 
entusiasmato, portando a conoscenza durante il convegno molti aspetti della cultura ambientale del territorio dei 
Cech, in particolare per quanto riguardano notizie storiche sul Castello di Domofole, restaurato dalla Comunità 
Montana di Morbegno. L’intervento del Prof. Guido Scaramellini è stato approfondito nella visita guidata 
pomeridiana sul luogo del Castello. Alla visita hanno partecipato circa settanta persone molto interessate e il 
professore, con linguaggio spontaneo ha veramente entusismato nel racconto, concedendo risposte a coloro che 
desideravano conoscere.  Allo storico valtellinese Guido Scaramellini i nostri vivissimi complimenti per gli 
interventi. 

I relatori di Vininfesta provenienti da fuori regione, come abbiamo già anticipato, sono stati accolti la sera 
antecedente la manifestazione, tra loro, erano presenti anche il direttore del Cervim, Gianluca Macchi e il 
giornalista Franco Ziliani. Franco Ziliani è giornalista pubblicista dal 1981, dal 1984, dopo aver collaborato, 
scrivendo di libri, cultura, musica classica e di cucina, a quotidiani come La Gazzetta di Parma, Il Giornale, La 
Gazzetta ticinese e Il Secolo d’Italia, si occupa di vino. Tra le testate che hanno segnato il suo percorso di 
giornalista sempre più appassionato di cucina e di vini, sino a farne l’oggetto esclusivo del suo operare, ricorda 
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con particolare piacere il Gambero rosso, anni 1987-88, quando era ancora supplemento del Manifesto, quindi 
Pane & Vino, Gente Viaggi, Casaviva, dove ha curato una rubrica dedicata al vino per nove anni, Vera, 
Meridiani, A Tavola, su cui ha scritto per oltre dieci anni. Per sei anni, sino all’aprile del 2005, si è occupato, da 
vero one man band, avvalendosi di una squadra di collaboratori entusiasti, del sito Internet WineReport.com. 
Attualmente divide la sua attività di giornalista tra riviste cartacee come Corriere Vinicolo e De Vinis, organo 
dell’Associazione Italiana Sommelier  e testate on line, come Focus wine, LaVINIum.com, Sommeliersonline, 
sito Internet dell’A.I.S. Dal 2000 sino al maggio 2007 è stato curatore della news letter settimanale B!Vino, che 
ogni giovedì viene ricevuta da circa 30 mila abbonati. Collabora con l’Associazione Italiana Sommelier e con 
alcune riviste in lingua inglese, è membro dell’Editorial board di The World of Fine Wine e insieme al collega 
americano Nicolas Belfrage, MW, cura la sezione italiana dell’annuario Wine Report di Tom Stevenson. Che 
possiamo dire di Franco Ziliani, se non consigliare di visitare il suo blog http://Vino al vino.org/blog e prendere 
visione personalmente degli spazi dedicati a Vininfesta. Lo definiremo con amicizia lo scrittore del vino della 
Costiera dei Cech, per il calore espresso nei suoi scritti che ci rendono fieri ed orgogliosi dei nostri viticoltori, 
della nostra bassa Valtellina e si, anche dei nostri vini ma anche per lo spazio che gentilmente ci ha offerto sul 
suo bolg.  

Quando nel 2007 i viticoltori di Mello, Civo e Traona hanno richiesto il supporto della Comunità Montana per 
l’organizzazione della manifestazione e la responsabile dell’ufficio agricoltura Dott.ssa Giulia Rapella a sua 
volta mi ha chiesto di collaborare, subito insieme abbiamo puntato in alto sugli ospiti da invitare al convegno. 
La richiesta di partecipazione del Cervim il Centro di ricerca, studi e valorizzazione per la viticoltura montana, 
ci sembrava un po’ azzardata, ma  dopo poca esitazione abbiamo preso la decisione di invitarli.  Il CERVIM è 
un organismo internazionale creato nel 1987 sotto gli auspici dell’ O.I.V., l’Office International de la Vigne et 
du Vin, oggi Organisation Internationale de la Vigne et du Vin. Al Centro aderiscono regioni ed organismi 
regionali, nazionali ed esteri, accomunnati dall’interesse per la valorizzazione e la salvaguardia della viticoltura 
di montagna. Il Centro, regolato dalla legge della Regione Autonoma Valle d’Aosta n. 17 del 18 agosto 2004, ha 
sede in Valle d'Aosta ed opera da sempre promuovendo studi, ricerche e convegni ed assicurando la sua 
presenza in tutte le sedi istituzionali e di settore ove si affrontano problematiche legate alla viticoltura, facendosi 
il garante degli interessi della Viticoltura di Montagna e in forte pendenza. 
Il CERVIM rappresenta diverse regioni ed organismi regionali europei, esso raggruppa regioni accomunate 
da quella che alcuni definiscono “viticoltura eroica” per le particolari condizioni ambientali e di lavoro che essa 
rappresenta. Si tratta di una viticoltura marginale, che rappresenta meno del cinque per cento della superficie 
viticola totale europea, ma che ha delle implicazioni importanti sull’economia, la società, l’ambiente e la cultura 
di molte regioni e nazioni. Al CERVIM sono associate le Regioni che presentano sul loro territorio una 
viticoltura di montagna, o in condizioni assimilabili, quali Valle d’Aosta, Lombardia, Piemonte, Liguria, Sicilia, 
Provincia Autonoma di Bolzano, Provincia Autonoma di Trento, Cantone Vallese per la Svizzera, Galizia per la 
Spagna, Douro per il Portogallo, Renania-Palatinato per la Germania. Vi aderiscono inoltre organismi regionali 
che rappresentano Abruzzo per l’Italia, Wachau e Stiria per l’Austria, Banyuls-Collioure e Rhônes-Alpes per la 
Francia, Ticino per la Svizzera e l' Appalachian State nella Carolina del Nord per gli Stati Uniti. 
Sulla base di queste notizie raccolte dal sito ufficiale dell’organismo non avevamo molte speranza che i 
rappresentanti del Centro avrebbero partecipato alla manifestazione e invece con nostro grande stupore, chi 
proprio accoglieva il nostro invito era la persona del Presidente Francois Stevenin. Da allora la presenza 
graditissima del Cervim alla nostra manifestazione non è mai mancata, nel 2008 ha presenziato la direttrice 
Simonetta Padalino e nel 2009 il nuovo direttore Gianluca Macchi ha rappresentato il Cervim a Vininfesta. Da 
due anni or sono, il Centro di ricerca e studi concede il suo patrocinio, dedicando all’evento uno spazio nella 
propria agenda. Il direttore del Cervim Gianluca Macchi dopo aver riportato i saluti del Presidente del Cervim 
ha parlato delle prospettive di valorizzazione della viticoltura eroica mettendo in risalto la necessità della 
creazione di valore aggiunto e della sua comunicazione al consumatore.  
A questo punto, parlando di Cervim ci sembra doveroso aprire una parentesi perché quando diciamo che siamo 
ogogliosi dei nostri viticoltori, non lo esprimiamo solo per le belle parole che ci vengono riservate sui giornali o 
di persona per aver organizzato una bella manifestazione, ma esprimiamo questo concetto soprattutto per i 
risultati e i successi che i nostri viticoltori ottengono. Stiamo parlando del XVI Concorso Internazionale Vini di 
Montagna organizzato dal Cervim che ha avuto luogo al Parco La Mandria Venaria di Torino nel 2008.  
La selezione, durata 3 giorni, ha visto all’opera, per ogni giornata di lavoro, 30 degustatori internazionali 
(enologi, esperti degustatori, giornalisti della stampa di settore), che hanno valutato i 534 vini presentati, 65 in 
più dell’edizione precedente, massimo storico, con un incremento del 14 per cento e di cui il 48 per cento esteri, 
provenienti da 8 paesi (Italia, Francia, Austria, Svizzera, Germania, Spagna, Portogallo e Grecia), e con un 
totale di 217 aziende partecipanti. 
Durante le selezioni sono state compilate complessivamente 2.665 schede per un totale di 37.395 giudizi. 
Ai 3 migliori vini di ogni categoria sono state assegnate rispettivamente la Gran medaglia d’oro, la Medaglia 
d’oro e la Medaglia d’argento, mentre all’azienda, di ogni paese (presente al Concorso con almeno 8 aziende), 
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che ha ottenuto il miglior risultato, in almeno 3 categorie, è stato assegnato il premio speciale “CERVIM 2008”. 
Infine sono stati assegnati (per un massimo del 30% di quelli iscritti in ciascuna delle categorie) i diplomi di 
menzione d’onore ai vini che hanno ottenuto un punteggio superiore agli 80 punti. 
Sabato 6 settembre 2008 alle ore 14.30, presso la sala “Scudieri” del Parco la Mandria di Venaria (TO) si è 
tenuta la cerimonia di premiazione dei vini vincitori del 16° Concorso Internazionale dei vini di Montagna. 
L’evento è stato organizzato in collaborazione con l’Assessorato all’Agricoltura della Regione Piemonte e 
l’UNCEM Piemontese. Tra le aziende che hanno partecipato al concorso vini, c’era anche il nostro viticoltore 
Piccapietra Giorgio che con il suo vino Terrazze retiche di Sondrio IGT rosso “Orgoglio” 2006 che ha ricevuto 
il diploma di Menzione d’onore. Grazie Cervim, grazie Gianluca Macchi. Complimenti vivissimi a Giorgio 
Piccapietra! Orgoglio è il nome del tuo vino, orgogliosa del tuo successo è la Comunità Montana Valtellina di 
Morbegno.   
 
La manifestazione Vininfesta alla Costiera dei Cech, che vuole essere un’espressione di gratitudine per 
l’impegno dei viticoltori attraverso una presentazione di Vini d’autore e un’elogio alle Tradizioni di paese si è 
chiusa con  il plauso degli Enti, degli estimatori e di tutti i partecipanti, e il nostro lavoro anche quest’anno sta 
giungendo alla conclusione. La stesura degli ultimi atti amministrativi, le ultime lettere e questo documento 
informativo che vuole essere caro ricordo della 5^ edizione di Vininfesta da parte dell’Ufficio Agricoltura della 
Comunità Montana Valtellina di Morbegno. 
 
Referente del Progetto 
Vininfesta alla Costiera dei Cech 
Ester Travaini 
 
 
 
 
 
 
 
Alla manifestazione Vininfesta alla Costiera dei Cech, tenutasi a Mello il 23 maggio scorso, hanno partecipato le 
seguenti Istituzioni: 
 
Sua Eccellenza il Prefetto di Sondrio Chiara Marolla 
I Sindaci della Costiera dei Cech 
Il Presidente uscente della Provincia di Sondrio Fiorello Provera 
Il Presidente della Fondazione Provinea Severino De Stefani 
Il Presidente della Comunità Montana Valtellina di Morbegno Silvano Passamonti 
Il Presidente della Fondazione Fojanini di Studi Superiori di Sondrio Claudio Introini 
Il Direttore del Cervim Gianluca Macchi 
Il Direttore della Fondazione Fojanini Graziano Murada 
Il Funzionario dello Ster di Sondrio Franco Vedovelli 
Il Comandante dei Carabinieri di Chiavenna Salvatore  
Il Comandante dei Carabinieri di Traona  
Il Comandante della Guardia di Finanza di Sondrio 
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La Comunità Montana Valtellina di Morbegno ringrazi a 
 
per la concessione del patrocinio: 
La Regione Lombardia 
Il Cervim 
La Provincia di Sondrio 
La Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura della Provincia di Sondrio 
Il Consorzio di Tutela Vini di Valtellina 
La Fondazione Provinea 
Il Bacino Imbrifero Montano dell’Adda 
 
 
per la gentile collaborazione: 
Tutti i viticoltori del Mandamento di Morbegno 
La Fondazione Fojanini di Studi Superiori di Sondrio 
Il Comune ospitante di Mello  
I Sindaci della Costiera dei Cech 
I relatori Guido Bulgarelli, Giovanni Aldigheri, Viviano Gassino, Vincent Grosjean, Gianluca Macchi, Guido 
Scaramellini. 
Il giornalista Franco Ziliani 
L’Istituto “Crotto Caurga” di Chiavenna 
La Proloco di Mello 
La Cooperativa Terrazze Retiche di Mello 
La Parrocchia di Mello 
Il personale volontario di Mello 
Le redazioni giornalistiche 
Fiorista “La Rosa” 
 
Adriano Cappelletti, Martino Selvetti, Motta Alfredo, Davide Tarca, Rosalba Brunoli, Fulvio Faifer, Antonio 
Rivolta e tutti coloro che hanno dato  il più piccolo contributo per la riuscita della manifestazione. 
 
Un ringraziamento speciale anche ai nostri colleghi Tito Codazzi e Barbara Boni, che sebbene hanno 
partecipato in piccola misura all’organizzazione di Vininfesta, la loro preziosissima collaborazione si estende 
nel corso dell’anno,  tra i vigneti terrazzati del mandamento.  

 
 

  
 
 
 
 
 
 

 
 

La Responsabile dell’Ufficio Agricoltura e Foreste 
(Dott.ssa Giulia Rapella) 

 

L’Assessore all’Agricoltura e Foreste 
della Comunità Montana Valtellina di Morbegno 

(Dott. Silvano Passamonti) 
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 VIN INFESTA ALLA COSTIERA DEI CECH 
5^ EDIZIONE – MELLO 23 MAGGIO 2009 

 
 
 
 
 
 

CAMPIONI DI VINI CONSEGNATI  ZONA DOC 
 

N° BOTTIGLIA Comune Vigneto Nome Cognome  
1 BUGLIO IN MONTE TAMIAZZO ADRIANO 
2 ARDENNO COATTI EMILIO 
3 ARDENNO MANZI AMANZIO 
4 BUGLIO IN MONTE CODAZZI ALBINO 
5 ARDENNO PEDRUZZI GIULIANO 
6 BUGLIO IN MONTE PORTALUPI ANGELO 
7 ARDENNO PATRIARCA RENZO 
8 BUGLIO IN MONTE PERREGRINI CARLO 

 
CAMPIONI DI VINI CONSEGNATI  ZONA IGT 

 
N° BOTTIGLIA  Comune Vigneto  Nome Cognome  

1 TRAONA LORENZONI VINCENZO 
2 MORBEGNO MARTELLI DINO 
3 MELLO  GERBESI BRUNO RENZO 
4 MELLO BARAIOLO VITTORIO 
5 MELLO ABASTANTE ACHIROPITA 
6 CIVO BRUNOLI ROSALBA 
7 TRAONA MEZZERA FERMO 
8 TRAONA BONINI ANTONIO 
9 TRAONA BARAIOLO SILVIO 

10 MELLO CONTESSA RENATO 
11 MORBEGNO COLLI NICOLA  
12 TRAONA COLLI NICOLA 
13 TRAONA NEGRI BENEDETTO 
14 TRAONA MENTASTI PIETRO 
15 TRAONA CHISTOLINI ANDREA 
16 MORBEGNO MAZZOLINI FRANCO 
17 MANTELLO ROMEGIOLI VALTER 
18 CINO ROSSATTI ZITA 
19 MORBEGNO STUFFO SABRINA 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


